
IIS “FERMI-GUTTUSO” - GIARRE  - CT 
 

Percorso di didattica orientativa da allegare alla Programmazione educativa annuale 
in attuazione del D.M. n.328 del 22/12/22 

TITOLO: Conoscere per orientarsi 

SEGMENTO FORMATIVO: SECONDO BIENNIO SECONDARIA DI II GRADO 

CLASSE: 3 
 

FINALITÀ’ GENERALE 

“Facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico 

di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire 

la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire 

autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un 

progetto di vita e sostenere le scelte relative”. (Linee guida punto 1.3) 

DURATA: 30 ore annuali 

DOCENTI COINVOLTI: Tutti 

TUTOR 

PROGETTI COINVOLTI: Esperienze PCTO e progetti inseriti nel PTOF 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 
 

• Ridurre la percentuale degli studenti che 

abbandonano precocemente la scuola a meno del 

10%. 

• Diminuire la distanza tra scuola e realtà 

socioeconomiche, il disallineamento (mismatch) 

tra formazione e lavoro. 

• Contrastare il fenomeno dei Neet (Not in 

Education, Employment or Training) 

• Rafforzare l’apprendimento e la formazione 

permanente lungo tutto l’arco della vita. 

• Potenziare e investire sulla formazione tecnica e 

professionale, costituendola come filiera integrata, 

modulare, graduale e continua fino alla formazione 

terziaria (nel caso italiano gli ITS Academy). 

 

 
 
 
 

Esiti percorso per la classe 

Obiettivi Competenze – Soft skills 

 
 

 
 



- Comprendere il significato 
del progetto di 
orientamento. 

 
- Acquisire consapevolezza 

rispetto alle scelte 
quotidiane. 

 
- Riconoscere le proprie 

modalità abituali di 
decisione e i fattori che le 
influenzano. 

 
- Saper individuare gli 

elementi fondamentali che 

riguardano la “scelta”. 

 
- Riflettere sul ruolo delle 

scelte nel proprio percorso 
di crescita, in relazione a 
obiettivi futuri. 

 
- Saper individuare e 

scegliere un metodo di 
studio personale. 

 
- Condurre un colloquio in 

modo adeguato sfruttando 
le capacità personali 

 
 

- Analizzare le motivazioni delle proprie scelte. 
 
- Saper compiere scelte consapevoli utilizzando le 

proprie risorse. 
 
- Saper gestire le proprie emozioni 
  

 
 

Azione 1 

Docente/ 
Esperto esterno/ 
Tutor 
 

Conoscenze/ stimoli Attività 
programmate 

Durata 

 Che cos’è l’orientamento? 
Come mi oriento? 
Cosa mi aspetto dal progetto di 
orientamento? 

A cura dei 
docenti tutor: 

- Presentazione 
del percorso di 
orientamento 

- Somministrazio
ne questionario 

- Restituzione 
questionario e 
riflessione sui 
dati emersi 
 

 6 
ore 

 



Azione 2 

Docente/ 
Esperto esterno/ 
Tutor 
 

Conoscenze/ stimoli Attività 
programmate 

Durata 

 Quali sono le scelte da 
compiere nella vita di tutti i 
giorni? 
Quali conseguenze hanno le 
mie scelte? 
Quali valori determinano le mie 
scelte? 
Quali scelte importanti ho 
realizzato? 
 

A cura del docente di 

classe: 

-Individuazione di un 

brano, poesia, altro 

che consenta di 

riflettere sul significato 

delle scelte nella vita 

di tutti i giorni 

(applicazione del 

metodo narrativo) 

-Analisi del testo 

-Rielaborazione 

personale (orale, 

scritta, grafica o digitale) 

 

 

 

4 ore 

 
 

Azione 3 

Docente/ 
Esperto esterno/ 
Tutor 
 

Conoscenze/ stimoli Attività 
programmate 

Durata 

 La scelta consapevole 
dell’indirizzo di studi nel 
secondo biennio della scuola  

A cura del docente 
tutor/docente di 
laboratorio: 

- Riflessione 
sulle 
esperienze 
condotte nei 
primi mesi di 
laboratorio 

- Analisi dei 
manufatti 
prodotti durante 

6 ore 



la prima fase 
dell’anno 
scolastico 
(griglia) 

- Prospettive di 
miglioramento 
nel corso 
dell’anno 
scolastico 

- Condivisione 
dell’esperienza 
a classi aperte 
 

 

 
 

Azione 4 

Docente/ 
Esperto esterno/ 
Tutor 
 

Conoscenze/ stimoli Attività 
programmate 

Durata 

 Prime “esperienze lavorative”: 
inizio del percorso di PCTO 

- Incontro con 
l’esperto PCTO 
e 
approfondiment
o della tematica 
scelta 

- Riflessione 
sulle scelte 
comportamenta
li nei luoghi 
scolastici e nei 
luoghi di lavoro 

- Conoscenza 
delle aziende e 
delle attività 
presenti sul 
territorio 

- Esperienze 
laboratoriali di 
PCTO (Project 
based learning) 

 

12 
ore 

 

Azione 5 

Docente 
Esperto esterno 
Tutor 
 

Conoscenze/ stimoli Attività 
programmate 

Durata 



 Riflessione sull’esperienza 
svolta 

- Socializzazione 
dell’esperienze 
fatte durante il 
primo anno del 
percorso di 
orientamento 

- Riflessione sui 
manufatti 
prodotti e 
scelta del 
capolavoro 

 

 4 
ore 

 

Le azioni, in virtù delle esigenze della classe, potranno essere rimodulate ed adattate alle 

peculiarità degli studenti. 

 

Metodologie e mezzi 

    Per il suo carattere di trasversalità, la didattica orientativa non si esaurisce in una 

metodologia tradizionale. Essa privilegia una metodologia attiva, trasversale alle diverse 

discipline e che utilizzi i loro diversi linguaggi, che sappia adottare nelle varie fasi di lavoro una 

pluralità di strumenti espressivi ed operativi e che si serva di strategie interattive, atte a motivare 

il lavoro di riflessione ed elaborazione compiuto dagli studenti. 

    Si utilizzerà, pertanto, la didattica per moduli, in grado di produrre apprendimenti 

contestualizzati e significativi e che, a partire da una costante partecipazione degli studenti, 

preveda una continua elaborazione ideativa. 

     Fondamentale il ricorso alle diverse fonti per un confronto costante e la promozione di un 

apprendimento attivo, attraverso approcci quali la didattica per problemi, la didattica 

esperienziale e l’utilizzo del brainstorming come strumento d’interazione utile all’espressione 

individuale e al confronto di gruppo. 

     È necessario favorire momenti in cui l’apprendimento individuale delle tematiche affrontate si 

intersechi con momenti di peer education, tutoring, discussione collettiva e confronto di gruppo, 

sia per piccoli gruppi, sia a livello dell’intera classe, sia per classi “aperte” e parallele. 

     Sarà utile fare interagire gli studenti con esperti e utilizzare anche visite guidate o momenti del 

viaggio d’istruzione per unire l’aspetto teorico con esperienza diretta. 

 

Raccolta elementi di valutazione - individuali e/o di gruppo - tramite osservazione clinica e/o 
realizzazione prodotto/esperienza finale 

Realizzazione di una presentazione digitale (con Power Point, Padlet, Prezi, Canva, etc) sui temi 
affrontati. 
 
Presentazione del prodotto attraverso relazione tecnica. 
 
Realizzazione di un prodotto multimediale/figurativo. 
 
Organizzazione di un’esperienza condivisa. 

 

 
 



Soft Skills e 

Competenze 
SEL 

Minimo 

 

 

Non adeguato 

 

 

Accettabile 

 

 

Evoluto 

 

 

Eccellente 

 

 
1-2 3-5 6 7-8 9-10 

A. Consapevolezza di sé 

1. Precisione/attenzione ai 
dettagli 

Molto approssimativo Approssimativo 
Accuratezza 

accettabile 
Buona accuratezza Notevole meticolosità 

 
2. Problem solving individuale 

Senza consigli non riesce a trovare 

da sé soluzioni efficaci 

Necessita di diversi consigli 

per trovare soluzioni efficaci 

Con qualche consiglio trova 

soluzioni abbastanza efficaci 
Trova da sé soluzioni efficaci Trova da sé soluzioni molto 

efficaci 

 
3. Gestire le informazioni 

Grande difficoltà a processare le 

informazioni essenziali 

Difficoltà a processare le 

informazioni essenziali 

Capacità di processare le 

informazioni essenziali 

Capacità di processare di più delle 

informazioni essenziali 

Capacità di processare molto di più 

delle informazioni essenziali 

4. Creatività 
Nessuna rielaborazione creativa Poche rielaborazioni creative Qualche rielaborazione creativa 

Rielaborazioni creative 
Rielaborazioni molto creative 

 
5. Capacità di innovare 

Nessuna rielaborazione innovativa 
Poche rielaborazioni innovative Rielaborazioni abbastanza 

innovative 

Rielaborazioni innovative Rielaborazioni molto innovative 

6. Pensiero critico 
Rielaborazioni molto povere e 

rozze 
Rielaborazioni povere 

Rielaborazioni abbastanza 

ricche 

Rielaborazioni piuttosto ricche Rielaborazioni molto ricche e 

raffinate 

7. Capacità di giudizio 
Giudizi personali assenti Giudizi personali poco perspicaci Alcuni giudizi personali 

intelligenti 

Giudizi personali perspicaci Giudizi personali molto acuti 

B. Gestione di sé 

 
8. Autonomia nel gestire 
l'apprendimento 

Incapacità di gestire lo studio in 

autonomia 

Difficoltà a gestire lo studio in 

autonomia 

Gestisce lo studio in modo 

abbastanza autonomo 
Gestisce lo studio in autonomia Gestisce lo studio in assoluta 

autonomia 

 
9. Gestione del tempo 

Incapacità di gestire i tempi di 

studio 

Difficioltà a gestire i tempi di 

studio 

Gestione abbastanza efficiente 

dei tempi di studio 
Gestione efficiente dei tempi di 

studio 

Gestione ottimale dei tempi di 

studio 

 
10. Capacità di pianificare ed 
organizzare 

Non si organizza affatto in 

maniera efficace per conseguire gli 

obiettivi; non rispetta le scadenze; 

non documenta per nulla il 

processo 

Si organizza in maniera poco 

efficace per conseguire gli 

obiettivi; non rispetta le 

scadenze; non documenta il 

processo in modo chiaro 

Si organizza in maniera abbastanza 

efficace per conseguire gli 

obiettivi entro le scadenze; 

documenta il processo in modo 

sintetico 

Si organizza in maniera piuttosto 

efficace per conseguire gli obiettivi 

entro le scadenze; documenta il 

processo in modo chiaro 

Si organizza in maniera ottimale per 

conseguire gli obiettivi entro le 

scadenze; documenta il processo 

in modo dettagliato 

 
11. Apprendere in maniera 
continuativa 

Tra un lavoro e il successivo si perde 

sempre per strada 

Tra un lavoro e il successivo si 

perde facilmente per strada 

Finito un lavoro, ci vuole un 

po' per passare al successivo 

Tra un lavoro e il successivo ha 

bisogno di un po' di stacco 

Finito un lavoro incomincia 

immediatamente il successivo 

12. Motivazione nel conseguire 
obiettivi 

Cerca di fare il meno possibile Pensa solo a "togliersi il fastidio" Si prefigge obiettivi standard Si prefigge obiettivi elevati Si prefigge obiettivi molto 

ambiziosi 

 
13. Gestire responsabilità 

C'è sempre necessità di sorveglianza Spesso c'è necessità di 

sorveglianza 

Alcune volte c'è necessità di 

sorveglianza 

Non c'è quasi mai necessità di 

sorveglianza 
Non c'è mai necessità di 

sorveglianza 

C. Consapevolezza sociale 

 
14. Abilità comunicative 

Comunica in modo confuso e fiacco Comunica in modo poco chiaro 

e incisivo 

Comunica in modo 

abbastanza chiaro e incisivo 
Comunica in modo chiaro e 

incisivo 

Comunica in modo molto chiaro e 

incisivo 

 
15. Team work 

Non sa lavorare in gruppo 
Sa lavorare in gruppo ma solo 

con pochi compagni 
Sa lavorare in gruppo con alcuni 

compagni 

Sa lavorare in gruppo con molti 

compagni 

Sa lavorare in gruppo con 

qualunque compagno 

 
16. Ascoltare con comprensione ed 
empatia 

 
È centrata/o solo su sé stessa/o 

Fa fatica ad aprirsi agli altri per 

comprendere cosa pensano e 

provano 

Dimostra una certa apertura e 

sensibilità nel comprendere cosa 

gli altri pensano e provano 

Dimostra apertura e sensibilità 

nel comprendere cosa gli altri 

pensano e provano 

Dimostra molta apertura e 

sensibilità nel comprendere cosa 

gli altri pensano e provano 

D. Abilità relazionali 

 
17. Flessibilità e adattabilità 

Non si adatta alle nuove proposte o 

idee , e va in crisi se è necessario 

mettere in discussione le proprie 

routines 

Fa difficoltà ad adattarsi alle 

nuove proposte o idee, e fa 

fatica a mettere in discussione le 

proprie routines 

Si adatta alle nuove proposte o 

idee con qualche difficoltà, e fa 

un po' di fatica a mettere in 

discussione le proprie routines 

Si adatta quasi a ogni nuova 

proposta o idea, e riesce abbastanza 

a mettere in discussione le proprie 

routines 

Si adatta senza alcun problema a 

ogni nuova proposta o idea, e non ha 

problemi a mettere in discussione 

le proprie routines 

 
18. Problem solving 
collaborativo 

La gelosia e la competizione con gli 

altri membri del gruppo 

prevalgono sull'obiettivo di trovare la 

soluzione più efficace al problema 

Fa fatica a condividere le proprie 

risorse con gli altri membri del 

gruppo: pensa più al proprio 

interesse che all'obiettivo 

comune di trovare la soluzione 

più efficace al problema 

Condivide alcune delle proprie 

risorse con gli altri membri del 

gruppo anche se con una certa 

gelosia; ci tiene abbastanza a 

trovare la soluzione più efficace al 

problema 

Condivide molte delle proprie 

risorse con gli altri membri del 

gruppo con un pizzico di gelosia, 

però pensa soprattutto a trovare la 

soluzione più efficace al problema 

Condivide tutte le proprie risorse 

con gli altri membri del gruppo 

senza gelosie, perché pensa solo 

a trovare la soluzione più efficace al 

problema 

E. Prendere decisioni responsabili 

 
19. Intraprendenza/spirito 
d’iniziativa 

Non le/gli importa affatto di 

definire progetti di lavoro 

personalizzati verso gli obiettivi 

fissati; non mostra nessuno spirito 

d'iniziativa 

Le/Gli importa poco di definire 

progetti di lavoro personalizzati 

verso gli obiettivi fissati; 

mostra scarso spirito 

d'iniziativa: non si assume 

rischi responsabili 

Personalizza un po' i progetti di 

lavoro verso gli obiettivi fissati 

con un pizzico di spirito 

d'iniziativa; si assume pochi 

rischi responsabili 

Definisce progetti di lavoro 

personalizzati verso gli obiettivi 

fissati con un certo spirito 

d'iniziativa; se necessario, si 

assume qualche rischio 

responsabile 

Definisce progetti di lavoro 

personalizzati verso gli obiettivi 

fissati con notevole spirito 

d'iniziativa, senza paura di 

assumersi rischi responsabili 



 
20. Leadership 

 
Si adegua a quanto decidono gli 

altri membri del gruppo, non 

propone nulla, dà un contributo 

minimo al progetto comune 

 
Dà un contributo scarso a 

definire la vision del gruppo; 

propone poche idee ; 

contribuisce con scarsa 

generosità al progetto comune 

 
Dà un contributo a definire la 

vision del gruppo; propone 

alcune idee ; contribuisce con 

una certa generosità al 

progetto comune 

Dà un contributo importante a 

definire la vision del gruppo; 

propone alcune idee con passione; 

valorizza gli altri; contribuisce con 

generosità al progetto comune 

Dà un contributo importante a 

definire la vision del gruppo; 

propone molte idee con passione; 

valorizza e motiva gli altri; 

contribuisce con molta generosità 

al progetto comune 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Griglia di osservazione dei lavori a gruppi 

(può essere compilata dal docente, dal  responsabile del clima del gruppo, dal singolo 

studente che si autovaluta) 
 

Disposizioni della mente a.s. 2023/2024 Classe 

Allievo: Materia: 

Persona che apprende in maniera autodiretta 
giorno mese 

1) Definisce obiettivi personali (assertività) 

2) Dimostra persistenza 

3) Prende decisioni efficaci 

4) Risponde con prontezza alle sollecitazioni (Readiness) 

6) Usa il tempo efficacemente (Self-management) 

            

            

            

            

            

            

            

 



Lavoratore collaborativo 

È affidabile 

Si focalizza sul compito 

Costruisce sul pensiero di altre persone, 

            

            

            

e pensa in modo interdipendente 

Produttore di qualità 

• Dimostra accuratezza e precisione 

• Crea lavori esteticamente piacevoli 

            

            

 

Pensatore complesso 
12) Immagina, crea e innova             

0 = inadeguato  1 = adeguato  2 = bene  3 = molto bene 

Disposizione jolly (non è detto che sia sempre possibile rilevarla)



Rubrica di autovalutazione delle disposizioni della mente 

 

 Livello esemplare Livello esperto Livello apprendista Livello novizio 

 
 
 

 
1. Persistenza 

 

Mi attengo costantemente 

a un compito e sono 

persistente. Sono 

concentrato. Mi sforzo di 

raggiungere il mio 

obiettivo. 

Mi attengo al compito la 

maggior parte del tempo 

e sono un po’ persistente. 

Mi concentro abbastanza 

spesso e cerco modi per 

raggiungere il mio 

obiettivo. 

Mi attengo al compito un 

po’ del tempo; a volte 

devo essere ricordato di 

continuare il compito. 

Potrei migliorare la mia 

attenzione. A volte mi 

arrendo. 

Non posso continuare ad 

avere un compito. Ho 

bisogno di essere più 

persistente e concentrarsi 

di più. Mi arrabbio 

quando la risposta a un 

problema non è 

immediatamente nota. 

 
 
 

 
2. Gestire l’impulsività 

Penso prima di agire. Mi 

faccio una visione del 

prodotto, del piano d’ 

azione o dell’obiettivo. 

Considero sempre 

conseguenze e alternative. 

Rimango calmo, riflessivo 

e determinato. 

 
La maggior parte del 

tempo penso prima di 

agire. A volte considero le 

conseguenze e le 

alternative. Il più delle 

volte rimango calmo, 

riflessivo e determinato. 

 
Spesso interrompo efuori 

in classe. A volte penso 

prima di agire. Ho bisogno 

di migliorare il controllo 

dei miei impulsi in modo 

più maturo. 

Ho sfogato la prima 

risposta che mi viene in 

mente. Non considero 

alternative. Giudico prima 

di comprendere appieno il 

problema. 

Non controllo i miei 

impulsi. 

 
 

 
3. Ascoltare gli altri con 

comprensione ed empatia 

Passo molto tempo ad 

ascoltare. Posso 

parafrasare con precisione 

l’idea di un’ altra persona. 

Sono in grado di rilevare 

gli stati emotivi nel 

linguaggio orale e del 

corpo. 

Capisco diverse 

prospettive. 

 
A volte ascolto gli altri. A 

volte posso parafrasare 

l’idea di un’ altra 

persona. A volte riesco 

a leggere il linguaggio 

del corpo. Cerco di 

capire molte prospettive 

diverse, ma potrei 

migliorare. 

Raramente ascolto gli 

altri. Se sono 

interessato, posso 

parzialmente parafrasare 

l’idea di un’ altra 

persona. Non m’ importa 

del linguaggio del corpo. 

Devo migliorare la 

comprensione dei punti 

di vista degli altri. 

Ho ridicolizzato, deriso, e 

sminuito le idee degli 

altri. Non posso costruire 

sulle idee di un’altra 

persona. 

Ripasso che cosa dire 

invece di ascoltare 

veramente. Non cerco di 

vedere un punto di vista 

diverso. 

 
 
 

 
4. Pensare in modo flessibile 

Posso cambiare idea, 

soprattutto quando 

ricevo ulteriori 

informazioni. Creo e 

cerco nuovi approcci ai 

problemi. Posso 

generare alternative e 

prendere in 

considerazione le 

opzioni perché posso 

guardare le idee in un 

altro modo. 

 
A volte cambio idea e 

cerco nuovi approcci ai 

problemi. A volte posso 

elaborare alternative e 

prendere in 

considerazione diverse 

opzioni, ma devo 

continuare a ricordare di 

guardare le idee in un altro 

modo. 

 
Raramente considero altri 

punti di vista. Devo 

lavorare per pensare in 

modo flessibile. Prendo in 

considerazione la 

possibilità di cambiare 

idea quando ricevo 

ulteriori dati e 

informazioni. 

 
 

 
Ho difficoltà a considerare 

diversi punti di vista. È la 

mia strada o la mia 

autostrada! 

Anche se ricevo dati 

aggiuntivi, non cambierò 

idea. 

 
 
 
 

 
5. Metacognizione (pensare al 
proprio modo di pensare) 

Ho la capacità di capire 

quello che so e quello 

che non so. Formo 

domande mentali mentre 

cerco informazioni e 

significato. Sono in grado 

di riflettere e valutare i 

miei pensieri e sentimenti. 

Sono consapevole delle 

mie azioni e di come le 

mie azioni influenzano gli 

altri. 

 
A volte ho la capacità di 

capire quello che so e 

quello che non so. A volte 

formo domande mentali 

mentre cerco informazioni 

e significato. Sono in 

grado di riflettere e 

valutare i miei pensieri e 

sentimenti quando ci 

provo davvero. 

 
Raramente ho la capacità 

di capire quello che so e 

quello che non so. 

Raramente formo 

domande mentali mentre 

cerco informazioni e 

significato. Ho bisogno di 

essere in grado di 

riflettere e valutare i miei 

pensieri e sentimenti. 

Non mi prendo del tempo 

per riflettere sulle mie 

esperienze. Non mi 

chiedo perché sto 

facendo quello che sto 

facendo. Non riesco a 

spiegare come prendo le 

decisioni. Non posso 

valutare se sono 

efficiente nel mio 

pensiero e non mi 

interessano gli effetti 

delle mie azioni sugli 

altri. 
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6. Impegnarsi per l’ 

accuratezza 

Mi sforzo per l’ eccellenza 

in tutto quello che faccio 

senza essere un 

perfezionista. Sono 

concentrato sullo 

svolgimento di un 

compito. Mi piace 

produrre un lavoro 

eccezionale ed essere 

orgoglioso del mio lavoro. 

Rielaborare i compiti per 

migliorare i risultati finali. 

Faccio sempre del mio 

meglio e ho fissato 

standard elevati. 

A volte mi sforzo per l’ 

eccellenza in tutto 

quello che faccio. 

Spesso mi concentro 

sull’esecuzione di un 

compito. A volte mi piace 

produrre un lavoro 

eccezionale ed essere 

orgoglioso del mio lavoro. 

A volte correggo i compiti 

per migliorare i risultati 

finali. Dovrei fare del mio 

meglio e pormi più 

spesso standard elevati. 

Raramente mi sforzo per 

l’eccellenza in tutto ciò 

che faccio. Raramente mi 

concentro sullo 

svolgimento di un 

compito. Mi piace 

produrre un lavoro 

mediocre e raramente 

sono orgoglioso del mio 

lavoro. Non correggo i 

compiti per migliorare i 

risultati finali. 

Raramente faccio del 

mio meglio e non 

stabilisco standard 

molto elevati. 

 
Mi accontento di un 

lavoro sciatto e 

incompleto. Sono 

ansioso di sbarazzarmi 

dei compiti. Non mi 

interessano 

l'accuratezza e la 

precisione. Faccio il 

minimo sforzo. Non 

stabilisco standard 

elevati e cerco solo di 

finire. Non ci metto 

affatto molto sforzo. 

 
 
 
 
 
 

 
7. Fare domande e 

porre problemi 

Mi piace trovare problemi 

da risolvere. Mi pongo 

domande per colmare le 

lacune tra ciò che so e 

non so. Faccio 

connessioni e posso 

vedere le relazioni. Mi 

piace porre domande di 

alto livello e problemi 

ipotetici da risolvere. Ho 

attitudine a fare domande. 

Posso capire quali dati 

mancano e creare 

strategie per produrre 

risposte ai problemi. 

Mi piace spesso trovare 

problemi da risolvere. A 

volte mi pongo domande 

per colmare le lacune tra 

ciò che so e non so. A 

volte faccio connections 

e a volte vedo relazioni. 

Mi piace porre domande 

e problemi ipotetici di alto 

livello da risolvere a 

volte. Dovrei sforzarmi di 

avere un atteggiamento 

più interrogativo. 

Raramente mi piace 

trovare problemi da 

risolvere. Non mi pongo 

domande per colmare le 

lacune tra quello che so e 

non so. Non riesco a fare 

connessioni e non riesco 

a vedere Relazioni. Non 

mi piace porre domande 

di alto livello e ipotetici 

problemi da risolvere. 

Raramente ho un 

atteggiamento 

interrogativo. 

 

 
Non ho una strategia per 

trovare risposte enon mi 

rendo conto che le 

domande variano in 

complessità, struttura e 

scopo. Pongo solo 

semplici domande. Ho 

difficoltà a capire quali 

dati mancano e non faccio 

domande quando devo 

risolvere un problema. 

 
 
 
 
 

 
8. Applicare la conOscenza 

passata alle nuove situazioni 

Imparo dalle esperienze 

precedenti. Richiamo il 

mio bagaglio di 

conoscenze per risolvere 

nuove sfide. Posso 

astrarre il significato da 

un’esperienza e applicarlo 

a una nuova situazione. 

Mi piace usare ciò che 

imparo e trasferire quella 

conoscenza al di là della 

situazione in cui è stata 

sperimentata. Io uso 

quello che imparo! 

A volte imparo dalle 

esperienze precedenti. A 

volte richiamo il mio 

bagaglio di conoscenze 

per risolvere nuove sfide. 

A volte posso astrarre il 

significato da 

un’esperienza e 

modificarla in una nuova 

situazione. Ho bisogno di 

miglioramenti su come 

utilizzare ciò che imparo e 

trasferire quella 

conoscenza al di là della 

situazione in cui è stata 

sperimentata. 

Raramente imparo dalle 

esperienze precedenti. 

Raramente richiamo il 

mio bagaglio di 

conoscenze per risolvere 

nuove sfide. Non molto 

spesso riesco ad astrarre 

il significato da 

un’esperienza e 

applicarlo a una nuova 

situazione. Non mi piace 

molto usare quello che 

imparo e trasferire quella 

conoscenza al di là della 

situazione in cui è stata 

sperimentata. 

 

 
Non imparo dalle mie 

esperienze precedenti. 

Non ricordo come ho 

risolto precedenti 

problemi. Non applico 

significato ed esperienza 

del passato a nuove 

situazioni. Non trasferisco 

la conoscenza da una 

situazione a una 

situazione simile. 

 
 
 

 
9. Pensare e comunicare 

con chiarezza e precisione 

 
Comunico in modo 

accurato ed eloquente sia 

in forma scritta che orale. 

Uso un linguaggio 

preciso, posso definire i 

termini e sostengo le mie 

dichiarazioni con 

spiegazioni, ragionamenti, 

confronti e prove. 

A volte comunico con 

precisione sia in forma 

scritta che orale. Uso 

spesso un linguaggio 

preciso, a volte definisco 

termini, e a volte 

sostengo le mie 

dichiarazioni con 

spiegazioni, ragionamenti, 

confronti e prove. 

Raramente comunico con 

precisione in forma scritta 

o orale. Non uso un 

linguaggio preciso, non 

riesco a definire i termini, 

e non supporto le mie 

dichiarazioni. Ho bisogno 

di sforzarmi di essere più 

preciso e preciso nelle 

mie capacità di 

comunicazione. 

Mi piace usare un 

linguaggio vago e 

impreciso perché penso 

che sia forte. Uso parole 

non descrittive su 

spazzatura e roba del 

genere. Esagero e non 

sono chiaro nella mia 

communazione. La gente 

spesso mi chiede 

chiarimenti. 
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10. Raccogliere dati 

attraverso tutti i sensi gusto tatto 

odore udito vista 

 

 
Mi piace imparare dalle 

esperienze pratiche e 

osservare l’ambiente che 

mi circonda. Mi formo 

immagini mentali e mi 

impegno in compiti di 

ragionamento visivo- 

spaziale. Raccolgo 

informazioni attraverso i 

miei sensi e risolvo i 

problemi attraverso 

scenari e giochi di ruolo. 

Presto attenzione al 

mondo che mi circonda. 

Mi piace raccogliere dati 

attraverso tutti i miei 

sensi. 

 
A volte mi piace imparare 

dalle esperienze pratiche 

e osservare l’ambiente 

che mi circonda. A volte 

mi formo immagini mentali 

e mi impegno in attività di 

ragionamento visivo-

spaziale. A volte raccolgo 

informazioni attraverso i 

miei sensi e risolvo i 

problemi attraverso 

scenari e giochi di ruolo. 

Devo prestare maggiore 

attenzione al mondo che 

mi circonda e tentare di 

raccogliere dati attraverso 

i miei sensi. 

Raramente mi piace 

imparare dalle 

esperienze pratiche e 

osservare l’ambiente che 

mi circonda. Non mi 

formo immagini mentali e 

non mi impegno in 

attività di ragionamento 

visivo-spaziale. 

Raramente raccolgo 

informazioni attraverso i 

miei sensi e raramente 

risolvo i problemi 

attraverso scenari e giochi 

di ruolo. 

Raramente presto 

attenzione al mondo che 

mi circonda. Ho bisogno di 

raccogliere più spesso dati 

attraverso tutti i 

miei sensi . 

 
 
 
 

 
Non mi accorgo di trame, 

motivi, suoni e colori 

intorno a me. Sono 

riluttante a toccare e 

sporcarmi le mani. 

Non participo a gioco di 

ruolo; voglio solo 

descriverli. Opero all’ 

interno di una ristretta 

gamma di strategie 

sensoriali di problem 

solving. 

 
 
 

 
11. Creare, immaginare e 

innovare 

Mi sfido a pensare a 

prodotti, soluzioni e 

tecniche originali, 

ingegnosi e creativi. Mi 

piace guardare alle 

possibilità alternative da 

molte angolazioni. Sono 

aperto a critiche 

costruttive. Comincio con 

una visione e lavoro a 

ritroso. 

A volte penso a prodotti, 

soluzioni e tecniche 

originali, ingegnosi e 

creativi. A volte mi piace 

guardare alle possibilità 

alternative da molte 

angolazioni. Sono spesso 

aperto a critiche 

costruttive. Dovrei iniziare 

ad essere più visionario. 

Raramente penso a 

prodotti, soluzioni e 

tecniche originali, 

ingegnosi e creativi. 

Raramente mi piace 

guardare alle possibilità 

alternative da molte 

angolazioni. Non sono 

veramente aperto a 

critiche costruttive. Non 

sono visionario. 

 
Non sono creativo. 

Penso che le persone 

creative siano nate in 

questo modo. Ho 

difficoltà a vedere più di 

una soluzione a un 

problema. Non considero 

le possibilità alternative. 

 
 
 
 
 
 
12. Rispondere con 

meraviglia e stupre 

 
Mi piace capire le cose da 

solo. Sfido me stesso una 

persona che apprende 

per tutta la vita. Sono 

curioso di conoscere il 

mondo che mi circonda. 

Mi diverto a cercare 

problemi da risolvere e 

l'imparare mi appassiona. 

Trovo il mondo fantastico, 

misterioso e intrigante. 

 
A volte mi piace capire le 

cose da solo. A volte mi 

sfido a divertirmi 

imparando. Sono spesso 

curioso sul mondo che mi 

circonda. A volte mi 

diverto a cercare problemi 

da risolvere e a volte mi 

piace imparare. Non trovo 

davvero il mondo 

fantastico, misterioso e 

intrigante. 

Raramente mi piace 

capire le cose da solo. 

Raramente mi sfido a 

divertirmi a imparare. 

Non sono molto curioso 

sul mondo che mi 

circonda. Raramente mi 

diverto a cercare 

problemi da risolvere e 

l'impararre non mi 

appassiona. Raramente 

trovo il mondo fantastico, 

misterioso e 

intrigante. 

 
Percepisco il pensiero 

come un duro lavoro. 

Sono spento 

nell'imparare. Evito 

lezioni difficili e penso 

spesso: «Ǫuando mai 

userò questa roba?» Mi 

annoio. Evito qualsiasi 

sfida. Sono passivo in 

classe e sono indifferente 

a ogni cosa. 

 
 
 
 
 

 
13. Assumersi rischi 

responsabili 

Mi assumo rischi 

ragionevoli e responsabili. 

Non sono impulsivo. Ho 

voglia di andare oltre i 

limiti stabiliti. Mi sento 

sfidato dal processo di 

ricerca della risposta. 

Considero le battute d’ 

arresto interessanti, 

impegnative e come un’ 

opportunità di crescita. Mi 

piace avventurarmi e 

provare nuove 

esperienze. 

 
A volte mi prendo dei 

rischi ragionevoli e 

responsabili. Non sono 

molto impulsivo. A volte 

ho voglia di andare oltre i 

limiti stabiliti. Mi sento un 

po’ sfidato dal processo di 

ricerca della risposta. A 

volte considero le battute 

d’ arresto interessanti, 

impegnative e come un’ 

opportunità di crescita. 

Raramente prendo rischi 

ragionevoli e responsabili. 

Sono un po’ impulsivo. 

Raramente ho voglia di 

andare oltre i limiti 

stabiliti. Non mi sento 

molto sfidato dal 

processo di ricerca della 

risposta. Non considero le 

battute d’arresto come 

interessanti, o come 

un’opportunità di 

crescita. 

 
Ho paura di non avere 

successo. Mi trattengo e 

perdo opportunità. Sono 

più interessato a sapere 

se una risposta è corretta 

o meno, non tanto al 

processo di ricerca della 

risposta. 

Evito situazioni ambigue e 

ho bisogno di certezza. 

Non mi piace 

avventurarmi. 
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14. Trovare humor 

 

 
Apprezzo e capisco lo 

humor. Sono in grado di 

ridere di me stesso. Ho 

la capacità di percepire 

le situazioni da un punto 

di vista originale e 

interessante. Gioco con 

le parole e mi piace l’ 

assurdità, l’ironia e la 

satira. La gente dice che 

ho il senso dell’ 

umorismo. Mi sfido a 

trovare lo stravagante e 

l’inaspettato. 

A volte apprezzo e 

capisco lo humor. Spesso 

sono in grado di ridere di 

me stesso. A volte ho la 

capacità di percepire le 

situazioni da un punto di 

vista originale e 

interessante. Gioco un po' 

con le parole e a volte mi 

piacciono assurdità, ironia 

e satira. A volte la gente 

dice che ho il senso 

dell’umorismo. Ho bisogno 

di lavorare per trovare e 

apprezzare lo 

stravagante e l'inaspettato. 

Raramente apprezzo e 

capisco lo humor. Non 

sono davvero capace di 

ridere di me stesso. 

Raramente ho la capacità 

di percepire situazioni da 

un punto di vista originale 

e interessante. Non gioco 

con le parole e non mi 

piacciono proprio l’ 

assurdità, l’ironia e la 

satira. La gente non dice 

spesso che ho il senso 

dell’umorismo. Faccio 

difficoltà a trovare lo 

stravagante e 

l'inaspettato. 

Trovo lo humor in tutti i 

luoghi sbagliati e 

inappropriati come le 

differenze umane, la 

violenza, il 

comportamento 

pericoloso e dannoso, l’ 

inettitudine e la volgarità. 

Non sono in grado di 

ridere di me stesso, ma 

mi piace ridere degli altri. 

Non sono in grado di 

distinguere tra situazioni 

che richiedono 

compassione e quelle 

che sono veramente 

divertenti. 

 
 
 
 
 

 
15. Pensare in modo 

interdipendente 

Sono sensibile ai bisogni 

degli altri. Mi rendo conto 

che molte persone che 

lavorano insieme in 

squadra sono più potenti 

intellettualmente e/o 

fisicamente. Ho una 

maggiore capacità di 

pensare in concerto con 

gli altri. Sono un 

giocatore di squadra. 

Sono in grado di 

lavorare e imparare dagli 

altri. 

A volte sono sensibile ai 

bisogni degli altri. 

Spesso mi rendo conto 

che molte persone che 

lavorano insieme in 

squadra sono più 

potenti 

intellettualmente e/o 

fisicamente. A volte ho 

una maggiore capacità 

di pensare in concerto 

con gli altri. A volte mi 

considero un giocatore 

di squadra. 

Raramente sono 

sensibile ai bisogni degli 

altri. Spesso non mi 

rendo conto che molte 

persone che lavorano 

insieme in squadra sono 

più potenti 

intellettualmente e/o 

fisicamente. Non ho un’ 

elevata capacità di 

pensare in concerto con 

gli altri. Non sono proprio 

un giocatore di squadra. 

 
Non sono capace di 

contribuire a un lavoro di 

gruppo. Non sono un 

giocatore di squadra. 

Non sono aperto e 

disposto ad accettare 

feedback. Preferisco l’ 

isolamento e la 

solitudine. O sono una 

bestia da soma o lascio 

che gli altri facciano tutto 

il lavoro. 

 
 
 
 

 
16. Rimanere aperti all’ 

apprendimento continuo 

 

Mi sfido a essere sempre 

aperto all’ apprendimento 

e a essere una persona 

che impara per tutta la 

vita. Cerco 

costantemente modi 

nuovi e migliori e mi piace 

esplorare alternative. 

Ammetto quando non so 

qualcosa e mi sforzo di 

imparare. Considero i 

problemi come 

opportunità di 

apprendimento. Ho tanto 

da imparare! 

 

A volte mi sfido ad essere 

aperto all’ apprendimento. 

Cerco spesso modi nuovi 

e migliori e a volte mi 

piace esplorare 

alternative. A volte 

ammetto quando non so 

qualcosa. Ho bisogno di 

riconoscere i problemi 

come opportunità di 

imparare. 

 
Raramente mi sfido a 

essere sempre aperto 

all’apprendimento. 

Raramente cerco modi 

nuovi e migliori e non mi 

piace esplorare 

alternative. Non mi piace 

ammettere quando non 

so qualcosa. Raramente 

considero i problemi 

come preziose 

opportunità di imparare. 

Preferirei dare 

semplicemente una 

risposta piuttosto che 

esplorare alternative e 

informarmi. Sono certo di 

conoscere ogni risposta e 

preferisco una risposta 

corretta. Non sono 

curioso e di mentalità 

aperta. 

Affronto l’ apprendimento 

con paura e non sono 

una persona che impara 

per 

tutta la vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 


